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Il Terebinto è una pianta diffusa nella macchia me-
diterranea. Nella Bibbia è indicata come l’albero 
alla cui ombra venne a sedersi l’angelo del Signore 
(Gdc 6,11); la divina Sapienza è descritta come un 
terebinto che estende i suoi rami di maestà e bellezza 
(Sir 24,16).

Una collana curata da “L’Asina di Balaam” che, in 
modo sistematico e continuativo, intende offrire a co-
loro che cercano Dio con cuore sincero un aiuto per 
la meditazione della Parola, per l’approfondimento 
teologico e per la verifica della quotidiana speranza 
suscitata dalla fede.
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Presentazione

Forse qualcuno avrà sentito un vecchio 
adagio che in modo sintetico e un po’ rozzo, 
riassumeva in uno slogan il cammino asceti-
co-spirituale del cristiano: “Quando il corpo si 
frusta, l’anima si aggiusta”.

Anche se molto semplificatoria questa sin-
tesi dell’impegno cristiano dice bene sia l’ori-
gine e lo stile di tante “pratiche spirituali”, sia 
il compito immane che sta di fronte alla spi-
ritualità cristiana per diventare e per apparire 
più evangelica.

È vero che ogni percorso religioso compor-
ta impegno, coraggio e qualche volta anche 
fatica, ma il clima che deve respirare (e far 
respirare) il discepolo di Gesù è quello della 
gioia del Vangelo.

Questo impegno di cambiare profondamen-
te l’orientamento della vita spirituale è tanto 
più urgente oggi dal momento che il Vangelo 
è quotidianamente esposto a seri fraintendi-
menti.

La concezione della santità cristiana è soli-
tamente espressa – per usare delle immagini – 
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dalla fatica di “salire in alto” (il termine spesso 
usato per indicarla, “ascesi”, sta proprio ad 
indicare la fatica dello scalare una montagna). 

In realtà la santità cristiana non richiede 
alcuno sforzo solitario, ma è espressione di 
gioia perché si è portati in braccio dalla Gra-
zia. La visione evangelica della vita spirituale 
è più giustamente richiamata dall’essere dol-
cemente sorretti e guidati dalla corrente di un 
fiume.

Questo perché il vero protagonista della vita 
cristiana è lo Spirito santo di Gesù e non la li-
bertà del discepolo che conquista la santità con 
fatica, sforzo e senza la certezza del risultato. 
La santità è un dono ricevuto, per Grazia, in 
partenza e non la conquista di un premio che 
arride al vincitore.

In altre parole il discepolo di Gesù non deve 
chiedersi; “Cosa devo fare per diventare san-
to?”, ma deve, con riconoscenza e con gioia, 
domandarsi: “Dal momento che, nel battesimo, 
lo Spirito santo ha preso stabile dimora nel mio 
corpo, cosa diventa la mia vita e come posso 
esprimere quotidianamente la fedeltà a questo 
dono?”. 

La morale e l’impegno cristiano sono intat-
ti, ma lo stile complessivo della vita cristiana 
cambia radicalmente.
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Questo numero dieci del Terebinto è un pre-
zioso strumento per orientare un modo corretto 
il cammino spirituale del cristiano.

La conversione a cui tutti siamo chiamati è 
la conversione alla gioia e, in particolare, alla 
gioia di poter vivere già ora la vita con Gesù, 
perché stare con Lui non è fatica e dolore, 
ma consolazione nel suo Spirito, recupero 
dell’unità profonda dell’essere corpo e spirito, 
amore che fa dimenticare ogni pesantezza e 
quotidiana familiarità con Chi ci sussurra ogni 
giorno la Parola che dà speranza e gioia ad 
ogni istante della vita e confortante presenza 
in ogni luogo attraversato. 

“L’Asina di Balaam”
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